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E M I V I Si sono improvvisamente ag-

H M u l i n a i * gravate len le condizioni del 

C a r a i l M I C cardinale Giuseppe Sin. arci-
S i n vescovo di Oenova fino a due 

anr.i fa, da tempo in cura per 
disturbi circolatori cerebrali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ultimamente II cardinale Siri, 
« e » » e » » e » » » ™ « e • • • ^ ^ • H * nonostante complicazioni a 
carico dell'apparato respiratorio, aveva ripreso la sua normale 
attiviti, Giovedì scorso, tra l'altro, aveva avuto una lunga conver
sazione telefonica con Papa Giovanni Paolo 11 II cardinale Giu
seppe Siri e nato II 20 maggio 1906 E stalo arcivescovo di Oeno
va per 41 anni, Uno all'ottobre '87 quando ha lascialo l'incarico 
li causa dell'età avanzata^ 

Patire Bernhard Haring 
progne una «vacanza» 
per i «supercontìrollori» 
dell'ex SantOTzio A 

«Ecclesiastici carrieristi» 
Duro attacco a Afferra 
il monsignore cortigiano 
che demonizza la pillola 

«Wojtyla ferma la censura» 
Sfida del teologo ribelle 
Il decano dei teologi moralisti, padre Haring, pro
pone al Papa che venga sospesa per qualche an
no la censura dell'ex Sant'Uffizio perché ci sia 
una chiarificazione tra magistero della Chiesa e ri
cerca collegiale della verità. Chi si rifiuta di armo
nizzare la norma morale con la vita vissuta è «un 
povero uomo che ha bisogno di Uno psichiatra o 
di un confessore per ritrovare la retta via... 

A l C U T I S A N T I N I 

• I CITTA DEL VATICANO II 
noto teologo moralista, Ber 
nhard Haring, che ha respinto 
con la sua autorevolezza la 
poco sostenibile tesi di mons. 
Carlo Caffarra (per il quale «la 
contraccezióne va equiparata 
all'omicidio.) seguito nella 
protesta dai 163 teologi di Co
lonia, ha proposto al 'Papa 
«una pausa di riflessione; di 
qualche anno mediante la so
spensione* dell'ufficio censo
rio dell'ex Sant'Uffizio. Si trat
terebbe di «un vero e pròprio 
periodo sabbatico! aricne per
ché - precisa il decano^dei-
teologi moralisti - «la Chièsa 
può vivere anche senza tale 

strumento come dimostrano 
le Chiese ortodosse che han
no conservato sia la fede che 
la splntualita, pur prive di una 
simile istituzione». 

Questa proposta è motivata 
da padre Harihg.nèl suo ulti
mo libro «Fede £ storia mora
le. (Una lunga intervista a cu
ra di Gianni Ijcheri pubblicata 
da Boria) nel quale racconta 
le sue lunghe vicissitudini co
me quelle di tanti altri teologi 
che hanno dovuto-frequente
mente rispondere dèlie'loro .ri
cerchete dei loro fritti; all'ex 
Sant'Uflizió, cHè,dr»"iia.assùn-
to la denominazione di Con
gregazióne per la dottrina del

la fede. Padre Haring racconta 
che dopo aver letto il «cata
strofico. discorso di Giovanni 
Paolo II del 12 novembre 
1988, con il quale 'u espresso 
in modo pesante e senza ap
pello il rifiuto della contracce
zione, si chiese chi lo avesse 
scritto tanto era diverso il lin
guaggio da quello dell'attuale 
pontefice. Padre Haring dice 
di aver sentito nel suo animo 
come-iun uragano, che gli ri
propose tutta la problematica 
non ancora risolta del rappor
to tra magistero papale e ri
cerca collegiale della verità, 
tra magistero e pastorale, il ri
tòmo ad un clima di sospetti e 
di denunce, il contrasto tra la 
norma e la complessità della 
persona che la deve attuare. 
Si 6 cost convinto chefinché 
esiste un ufficio addetto a 
censurare senza che poi l'ac
cusato pòssa ricorrere, a vàri 
livelli come accade nella ma
gistratura civile, assistito da di
fensori di : pròpria scelta, fini
sce Per essere mortificato 1° 
sviluppo del pensiero cristia

no. Di qui la proposta di so
spensione dell'ufficio stesso 
per una,chiarificazione teolo
gica e pastorale dèi, problemi 
controversi. Oppure propone 
una specie di Amhesry Inter-
nationai che (guardi dentro la 
Chiesa con quelle trasparenza 
che esige il itiondp d'oggi., r 

Ma 11 vero problema che la 
Chiesa ha oggi di fronte, in 
una società In cui i diritti della 
persona sono sempre più av
vertiti, è quello di conciliare la 
norma con la coscienza crea
tiva. In polemica con mons. 
Caffarra (da quando è preside 
del pontificio Consiglio per la 
famiglia pensa di * parlare a 
nome del Papa)i.il.lquale, in 
una intervista alia rivista tede
sca Rhelnischer Merkur si e 
schierato contro l'idèa di una 
coscienza creativa,, padre Ha
ring replica con un ampio ed 
argomentato saggio che ap
parirà sulla rivista II regno dei 
denomini. E drammatico sco
prire - scrive Haring *• come 
siano ciechi, davanti .'.all'idea 
di coscienza creativa per cui 
la verità nasce dal consenso, 

«certi moralisti e soprattutto 
certi carrieristi ecclesiastici. Se 
un moralista giunge a ricono
scere che la sua cosciènza è 
soltanto una macchina per 
applicare leggi chiaramente 
definite.'cfwr non .ammettono 
eccezioni; • una semplice co
scienza ossequiente di fronte 
a norme inculcate, questo pò
vero, uomo, dovrebbe andare 
al, più presto possibile da un 
psichiatra o dà un confessore 
o padre spirituale che gli indi
chi la via per giungere ad una 
coscienza creativa basata sul
la purezza dell'intenzione*. E 
tra questi «carrieristi, figura 
Caffarra «i cui scritti sono pie
ni di insinuazioni nei riguardi 
dei suoi presunti avversari.. 

Questo nuovo intervento di 
padre Haring, destinato a su
scitare ampie ripercussioni, 
vuole dimostrare che, linai-
mente, occorre far chiarezza 
tra quelle che sono le autenti
che idee dèi Papa e quelle di 
mediocri carrieristi ecclesiasti
ci che, parlando a suo nome, 
fanno «tanto male alla Chie
sa». 

•• NIX POI 
Ciiwi i i i teBl , I urlatori dal 

gruppi) oontgitlili sono te
nuti ad eeeere preaenli 
M i n «coazione alla le -
dul* pomeridiana di oggi 
martedì 1» e SENZA EC-
OKZIONC ALCUNA alle » • 
du» di mercoledì 1» e se
guami 

L'aisemblea del sanatari co
munisti 4 convocata per 
demani mercoledì tg alle 
o r t i » 

I deputili comunali anno te
nuti «d euere presenti 
sema accezione alla se
duta antimeridiana di mer-
eojedl 1» «prtlaWere 11) • 
SCNZA ECCEZIONE AL
CUNA alla «adula pomeri
diana dallo stano giorno 

il Comitale direttivo del depu
tati «munisti e convocalo 
par martedì I I aprile alle 
o r t i ; 

tjlovadi 20 aprila, alle ore 11, 
presso la direzione del 
partite, riunione del colle
gio centrale del atndacl 

Venerdì i!8 aprite, con inizio 
alle ore 9 a conclusione 
alle ora 20, avrà luogo la 
riunione delle responsabili 
femminili regionali e pro
vinciali, con II seguente 
ordine del giorno' i) ele
zioni europee. 2) organlz-
Ul lone delle oommlaaionl 
temminill e dot lavoro del
le compagne alla luce del 
18° Congresso 

'Menatene di Chini. La Fe
derazione provinciale del 
«ci di etilati ha preceduto 
alla eatrazione del bigliet
to vincente »1* Manolo a 

. Mósca» dalli eoltcacrlzlo-
ne realizzai» In occasiono 
del 16» Congresso, provin
ciale. Il nùmero vincente il 
il 8336. 

A Bologna il Pei polemizza col magistrato 

«Per tutelate la riservatezza 
di chi abortisce, nomi in codice» 
«Quell'esposto era generico, il magistrato avrebbe 
dovuto controllare se era fondato, prima di man
dare i carabinieri a sfogliare le cartelle cliniche di 
centinai» di pf4ie/4tt»,;dice il Pei dlBologna. Sul 
blitz antiaborto della settimana scòrsa'alla,«Mater
nità», £ ancora polemica. I comurti|^mi»p|gj>jnJri 
un numero di codice per tutelare la riservatezza 
di chi è sottoposto a interruzione di gravidanza. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

oraiMARCueci ~" 
• BOLOGNA Per II Pel di 
Bologna non ci sono più dub
bi, nel capoluogo emiliano si 
e aperto un nuovo «caso Man-
giagalli. E a dare il «la> all'o
perazione, hanno detto I co
munisti in una conferenza 
slampa, è slata la «procedura 
inusuale, seguita dal procura
tore aggiunto Mario Luberto, 
che ha ordinato la perquisi
zione alla «Maternità, di Bolo
gna 

La visita dei carablmen, cul
minata con I apposizione dei 
sigilli a quattordici cartelle cli
niche di pazienti sottoposte 
ad aborto terapeutico, trova 
infatti .giustificazione. In un 
esposto anonimo, un d o c ^ 
mento di una paginètta che lo 
stesso magistrato, parlando 

con 1 giornalisti, ha definito 
«generico.. «Perche non ri
manga alcun dubbio sulla no
stra posizione» spiega Sergio 
Sabatllnl, della segreteria del
la Federazione di Bologna -
dico che gli espósti anonimi, 
soprattutto sé sono generici, 
dovrebbero essere cestinati. 
Sappiamo che da un punto di 
vista (ormale è possibile per 
un magistrato procedere an
che sulla base di questo tipo 
di denunce. Ma di fronte a ca
st tanto delicati, i magistrati, 
nella loro autonomia, dovreb
bero stilare un codice di com-
ponamento. O si cestina l'a
nonimo, o si procede con' la 
massima cautela. L'esercizio 
della funzione giurisdizionale 
deve comunque basarsi sulla 
responsabilità di chi presenta 

una denunci» 
Venerdì scorso, per oltre ot

to ore, i carabinieri del Nas, il 
Nucleo antlsofistlcazioni, han
no sfogliato centinaia di car
telle cliniche relative ad aborti 
avvenuti nel periodo '88-'89. 
Al termine dell'Ispezione han
no selezionato un campione 
di quattordici incartamenti, 
tutti relativi a interruzioni tera
peutiche della gravidanza. 

Il giorno dopo, il magistrato 
ha ordinato alla direzione sa
nitaria di esibire I documénti. 
«È un'operazione che viola la 
riservatezza, garantita per leg
ge, di moltissime donne. Si in
serisce In un clima di attacco 
alla 1M, di intimidazione del
le dorine., commenta Sabatti-
ni, «Sia ben chiaro, noi non 
pensiamo a complotti, ma il 
magistrato non può ignorare 
quanto sta accadejado.m que
sti giorni, comportarsi come 
se i suoi alti cadessero in un 
«vuoto spinto. Il rischio e che 
cosi facendo si allontani la 
gente dal servizio pubblico, si 
riapra la piaga-- dell'aborto 
clandestino. Nói non vorrem
mo che in queste.settimane 
qualcuno pensasse di passare 
tranquillamente sopra una 

legge votata dal Parlamento.. 
Intanto l'Usi 27 di Bologna 

è passata al contrattacco, e at-
. traverso l'avvoM|rjÉpjiseppe 

Giampaolo ha ihlèitó' al ma
gistrato che véMaTO'deposi-
tati in cancellerBi'òroIrte di 
perquisfcriqne e il verbale delle 
operazioni compiute rial cara
binieri alla «Maternità.. Que
sto, ha spiegato il legale, con
sentirebbe eventuali ricorsi al 
Tribunale delia libertà. 

Per Paola Bosi. della segre
teria regionale del Pei, il pro
blema politico A tutelare, la ri
servatézza delle dorine, per 
evitare che tornino ad abortire 
clandestinamente: «E'per que
sto sarebbe utile sostituire con 
dei numeri di codice I nomi 
sulle cartelle cliniche*, propo
ne «Dall'Emilia Romagna po
trebbe anche partire un'inizia-
uva legislativa in questo sen
so. E paradossale, ma la situa
zione attualmente è questa: 
una legge dello Stato deve es
sere tutelata dallo Stato.. Si 
annunciano, intanto, manife
stazioni delle donne di Bolo
gna a tutela di diritti sanciti 
per legge e ribaditi da un refe
rendum vinto a larghissima 
maggioranza. 

Contraccezione e «194» 

Lettera aperta della Turco 
alle donne dei partiti: 
assumiamo impegni comuni 
• • ROMA- ̂ 'imponente ma
nifestazione cui hanno dato 
vita sabato scorso a Roma 
centfnaia di miglwwdi donne 
- affèìma"tiy!a''Turcot della 
segreteria del^ci, jn iin docu-
nwnto - : r > r prevenire l'abor
to applicando correttamente 
la '194', non pud esaere consi
derato un episodio. La maturi
tà democratica che essa ha 
espresso, I valori che ha pro
posto, la forza e la consape
volezza che ha - evidenziato 
esigono fatti compiuti in tem
pi rapidi. Ci sono questioni -
continua Livia Tuteo»^ su cui 
le donne di tutti I partiti, com
presa la De, si diéonol^accor" 
do: l'educazione sessuale nel
le scuole, la qualificazione dei 
consultori, lo sviluppo della 
contraccezione, il sostegno al
la matemilì l ^ n p o t t i a m p 
continuare a perderci nelle 
chiacchiere; dobbiamo riusci
re a Imporle nell'agenda del 
Parlamento ed in quella del 
governo per ottenere la loro 
rapida approvazione e appli
cazione». Per questo la re
sponsabile femminile comuni
sta ritiene utile un incontro da 
tenersi nei prossimi.giorni tra 
le responsabili femminili di 

tutti i partili, per mettere a 
punto una concreta strategia e 
un preciso calendario dì lavo
ro. Al presidente della Camera 
Nilde jotfi, la turco rivolge; là 
rtcHìesta^ àd6jp*nwn alfih* 
eh* il Parlamento dimostri alle 
donne italiane sensibilità ci ri
spetto approvando rapida
mente léggi ormai inderogabi
li Infine viene annunciato che 
fra breve le parlamentari co
muniste presenteranno un 
progetto di legge, integrativo 
della «194» intomo alla quale 
realizzeranno un'ampia con
sultazione tra gli operatori, i 
medici e ie donne. 

Intanto oggi la socialista 
Margherita Ejonfver, cómmèfr 
ta suWAvanti la manifestato
ne di sabato affermando che 
dopo quel corteo «forse cnm-
bierà la natura dello scontro», 
Alle democristiane che non 
hanno potuto, sfilare la Boni-
ver dice di «di augurarsi che 
gli stessi cattolici, pur non ap
provando, capiscano e isolino 
nel toro ambito quei movi
menti integralisti che conti
nuano nel tentativo di scardi
nare una legge della Stato, 
che ha salvato moltissime vite 
umane». 

A «La macchina della verità» una lunga serie di domande sulla strage 
di piazza Fontana e i «depistiggi» dei servizi segreti 

Vaipreda « 
Sottoposto alla «macchina della verità», Pietro Val-
preda, accusato dalla polizia di essere «l'anarchi
co che aveva messo la bomba di piazza Fontana», 
è stato «assolto». L'esperimento, tra il giudiziario e 
lo psicologico, è stato portato a termine nel corso 
della trasmissione «La macchina della verità» cu
rata da Giancarlo Santalmassi e andata in onda, 
ieri sera alle 21,30, sul secondo canale tv. 

Una notissima foto di Pietro Vaipreda durante una conferenza 
stampa del 1981. 

• • ROMA. Certo, la doman
da era di quelle che mettono i 
brividi: -È stalo lei a piazzare 
l'ordigno dentro la Banca del-
rAgricoltura a Milano, il 12 di-
cembre 1969?» - ha chiesto 
Giancarlo Santalmassi, E Val-
preda secco: «No, non sono 
stato lo». Il rumore del penni
no della «macchina delia veri
tà», nel silenzio dello studio, 
ha registrato la risposta. Solo 
a metà della trasmissione l'e
sperto che manovra il conge
gno, ha chiarito che l'appara
to dimoslrava che Vaipreda 
aveva detto la verità. Una 
menzogna c'era - sempre se
condo Ta macchina - ed è ve

nuta fuori dalla lettura del ri
sultato finale. SaltaImassi ave
va chiesto se Vaipreda aveva 
prove certe che la polizia ave
va prefabbricato le prove con
tro dì lui e il «congegno regi
strante» ha chiarito che Val-
preda, in questo caso, non di
ceva il vero. 

Bisogna spiegare in due pa
role che cosa è la cosiddetta 
«macchina della verità», in uso 
negli Stati Uniti da molti molti 
anni. È, come si dice, un «au
silio giudiziario» che viene uti
lizzato da giudici, magistrati e, 
volontariamente, dagli accu
sati di un reato. Non si tratta, 
ovviamente, di un congegno 

che «dice la verità», ma di un 
apparato che registra i «turba
menti» psicologici di alcune 
persone quando viene loro 
chiesto se dicono il vero o 
stanno mentendo su un certo 
argomento. Gli esperti statuni
tensi sostengono che la «mac
chinai è affidabile al 90%, ma 
in Italia, in Inghilterra e in tut
to il resto del mondo, lo «stru
mento» non è accettato come 
•prova», Si tratta, insomma, di 
un vero e proprio «ausìlio» che 
putì essere solo comparato 
con altre prove, con le confes
sioni e le testimonianze. Se
condo il cibernetico Silvio 
Ceccato che ha espresso la 
propria opinione in un'altra 
puntata della trasmissione di 
Santalmassi, la «macchina», 
invece, riuscirebbe davvero a 
scoprire chi mente e chi dice 
la verità. Le casistiche positi
ve, ma anche quelle negative, 
sono migliala. Ieri sera, sono 
stati sottoposti al «test» Pietro 
Vaipreda e la zìa Rachele Tor-
ri.La bomba «nera» dì piazza 
Fontana - è ormai accertato -
oltre a straziare e ad uccidere 

un gruppo di innocenti, diede 
anche il via, nel 1969, alia 
•strategia della tensione» e 
della provocazione. Dopo una 
lunga serie di angosciose tra
versie giudiziarie, i giudici, co
me sì ncorderà, assolsero Pie
tro Vaipreda e la verità si fece 
strada dopo una battaglia du
rata anni: la strage di piazza 
Fontana era stata voluta dai 
fascisti, Gli anarchici erano 
del tutto innocenti. Si trattò, 
dunque, di una «strage di Sta
to» e cioè organizzata da certi 
apparati dello Stato che vole
vano bloccare, utilizzando l'e
versione nera, ogni riscossa 
operaia e l'ulteriore sviluppo 
delle forze di sinistra. 

Tutti i processi portarono a 
questa verità anche se, alla fi
ne, fascisti e uomini dei servizi 
segreti sono riusciti a farla 
franca. Piazza Fontana rima
ne, quindi, una delle tante 
stragi impunite. Ecco il perché 
dell interesse della trasmissio
ne di ieri sera. In studio erano 
presenti l'avvocato Guido Cal
vi, per anni difensore di Val-
preda, i giornalisti Retro Cior-

giannWe Franca Coppola l'on. 
Gerardo Bianco, ex presidente 
di una commissione parla
mentare d'indagine, l'on. Aldo 
Aniasi, sindaco di Milano ne
gli anni di piazza Fontana e 
Giuseppe De Lutiis, storico dei 
servizi segreti Vaipreda, con 
l'aria tranquilla, si è presenta
to in studio. La zia Rachele 
Torri invece era stata sottopo
sta al «test» a caso. La donna, 
nei giorni tremendi delle inda
gini, fu l'alibi del nipote: nel 
pomeriggio della strage - ha 
sempre sostenuto Vaipreda -
non si trovava a Milano, ma in 
casa della parente. Anche per 
lei. il giudizio della «macchina 
della verità» è stato positivo: 
non aveva mentito per aiutare 
il nipote. 

Vaipreda, come si è detto, è 
stalo «pienamente assolto», 
Non mente ora - secondo lo 
strano congegno usato in stu
dio - e quindi non menti allo
ra. Nel corso della trasmissio
ne sono state fatte riascoltare 
interviste con l'on. AndreoUi e 
ii generale Adelio Maletti, un 
ex capo dei servizi segreti. 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCS DI FORLÌ E RAVENNA 

Avvito di gara 
Sì rendi noto c h i quanto pr imi quisto Consorzio bandi-
ré un» licitazioni pr iv i t i , previa qualificazioni dil la Im-
p r i a i , da «sparirai con II metodo di cui alla lattari a) 
dell'art. 1 della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 par l'aggiudica
zioni dei seguenti lavori: 

Acquedotto della Romagna • Manutenzione d i l l i viabili
tà di aarvfzio • del patrimonio dal Consorzio, nei comuni 
di Sant i Sod i , Bagno di Romagna a Bertincro. 
Tempo maeaimo di esecuzione: 12 mai l . 
Importo p r n u n t o del l i v o r i a b a u d ' a i t a : da un 
minimo di L. 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 a d un i n a n i m o di L. 
• 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 par l'anno I M O . Il contratto, a Insinda
cabile giudizio del Consorzio, potrà esaere rinnovato an- ' 
nualmeme per un m i n i m o complessivo di 6 anni, con 
limita minimo annuo Oli lavori fissato in L. 6 0 . 0 0 0 , 0 0 0 
a l imiti maialino annuo di L. 1 . 000 .000 .000 . leorlzloni 
all'Albo Nazionale Coatruttorl par tutta la eeguentl cate
gorie: 

Categoria 2 

Edifici civili, induttrlill, ice . , , par un importo fino a L. 

1S0 .000 .000 . 

Categoria 6 
Costruzioni • pavimentazioni stradali per un importa fino 
a L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C i t e g o r l i l O b 
Livori dì d i r e n i alitemizlone idriullci L. 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Categorie 1 1 
Lavori di alatamaztone agraria, fora i t i l a • di verdi pub», 
Wico, par un importo fino a L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Gli Intereaaatl possono prnentare domanda di partaci-' 
puiane alla gara in carta legala antro l i ora 12 .00 dal 2 9 
aprila 1 9 8 9 . 

Il bando Integril i è pubblicato preno gli Albi dell'Animi-
niitrazkma Provinciali a dai Comuni intereaaatl a può 
• n a n i anche ritirato p r e n o la aede dal Conaorzlo, via 
Orto do) Fuoco n. 1/AForD. 
La ricbleeta di Invito non vincola l 'Amminl i t rulom, 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlbonl 
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Nel primo anniversario della scam
pana del compagno 

MARIO ALBERTI 
la moglie, il Aglio, le nuom, lo 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono in sua memoria per 
rifiliti, 
MiUno.<8 iprite 1«9 

Ad un anno dalla scomparsa di 
PAOLO CINANNI 

la famiglia ne ricorda l'impegno po
litico, sedale e monla, il contribu
to appassionato che ha dato in vita 
e che continua a due con le sue 
opera. Ne ricorda la militanza nel 
movimento di liberazione dell'Italia 
dai nazismo e successivamente ne
gli organismi dirigenti del PCI co
me meridionalista e promotore del
le lolle per le occupazioni delle ter
re in Calabria nonché per la sua 
attenta analisi dei fenomeni dell'e
migrazione. Sottoscrive per l'Untià. 
Roma, 18 aprile 1989 

Nel 12* anniversario della morte 
della compagna 

ELENA PRISTERMASSIRONI 
Il compagno Mario Massironl la ri
corda con immutalo affetto a quan
ti la conobbero e sottoscrìve 
100.000 lire in sua memoria per 
l'Unirò. ^ 
Milano, 1» aprile 1989 

Ricordando 

ENRICO 
TEMISTOCLE 

LUCIANO 
e il compagno 

CARLO 
la compagna Antonia Renoldl sotto-
scrive 1110000 lire per l'Unità. 
Milano, 18 iprite 1989 

Nel 14' anniversario della morte 
del compagno 

GIORDANO VIVARELU 
lo ricordano con immutalo affetto 
Biuno, dulia, Armando e Igor. Sot
toscrivono lire 50.000 per IVnilà 
Udine, 18 aprile 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 

ENI SPAGN0L 
la moglie e I figli lo ricordano con 
tanto alletto e sottoscrivono per 
funila. 
Quia (Tv), 18 aprile 1989 

Il 18 aprile di quattordici anni la 11 
compagno 

RODOLFO BOSCHI 
vanne ucciso da un colpo di pistola 
nel cono di una manlleatazldhe.. 
La federazione fiorentina del Pei lo 
ricorda al compagni a a quanti lo 
cWvoabewa stimarono; ••"-• 
Firenze, 18 aprila 1989 

I comunisti della sezione .Adriana 
Sereni, di Borgo Vittoria, annun
ciano addolorali la scomparsa del 

UGO MORESCHI 
beritto al Pel dal 1944. Sono vicini 
alla moglie Dorimi e alla (lilla Pa
trizie. Sottoscrivono per l'Uniti. 
Torino, 18 aprii» 1989 

Nell'f anntvemrio della scompar
sa del compagno 

ANGELO OLANDESE 
(Oadi) 

la moglie, le figlie, | generi e I nipoti 
.o ricontano sempre con immillalo 
affetto e in sua memoria 5011050* 
vano par l't/mi* > 

Oenova, 18aprile 1989 " •• ' 

I compagni dell'Ululo legale re
gionale ptemonteit della Cali e da
gli Ulllc(vertente del Piemonte'»* 
no «cinl alla famiglia e al cornut i 
della Camera dellavora di Vercelli 
per la scomparsa del compagno 

MARIANO SANTAMARIA 
Nel ricordarlo sottoscrivono par 
IVnttà. 
Torino, 18 aprile 1989 

Le compagne e i compagni del Re
gionale Cgil sono profondamente 
colpiti dall'Improvvisa scomparsa 
del compagno 

MARIANO SANTAMARIA 
e porgono ai familiari le pio sentite 
condoglianze. Sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità 
Torino, 18 aprile 1989 

I compagni della Segreteria filcea 
Cgil regionale piemontese parteci
pano ai dolore per la prematura 
scomparsa del compagno 

MARIANO SANTAMARIA 
responsabile dell'inficio vertente 
della Cgil di Vercelli. Sottoscrivono 
In sua memoria per t'Uniti 
Torino, 18 aprile 1989 

6 l'Unità 
Martedì 
18 aprile 1989 
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